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1. Premessa

 
L’art. 33, comma 28, della legge 12 novembre 2011, n.183 (Legge di Stabilità 2012,
Pubblicata su G.U. del 14 novembre 2011, n.265), ha disposto, a decorrere dal mese di
gennaio 2012, la ripresa della riscossione dei contributi sospesi a seguito del sisma verificatosi
in Abruzzo nel 2009.
La norma ha introdotto, in favore degli aventi diritto, un regime agevolato per il versamento
dei contributi suindicati che potrà essere effettuato “senza applicazione di sanzioni, interessi e
oneri accessori, mediante il pagamento in centoventi rate mensili di pari importo a decorrere
dal mese di gennaio 2012. L’ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo, ovvero per
ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è
ridotto al 40 per cento”.
 

2. Compatibilità della misura agevolativa con la normativa comunitaria in
materia di aiuti di Stato

 
In relazione ad una nota informativa 1 trasmessa all’Istituto dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, è stato evidenziato come la misura introdotta dall’art. 33, comma 28, della
legge 183 del 2011, nella parte in cui dispone la riduzione al 40 per cento dell’ammontare dei
contributi sospesi, costituisce aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea (TFUE).
La disposizione agevolativa è stata notificata in data 2 luglio 2012 2 alla Commissione Europea
a norma dell’art.108, paragrafo 3, del TFUE.
In attesa delle determinazioni dell’organismo comunitario, la disposizione che concede la
riduzione del debito contributivo può trovare applicazione esclusivamente nei riguardi dei
soggetti che usufruiscono dell’aiuto di stato nei limiti de minimis secondo quanto disposto dai
regolamenti comunitari.
Per i soggetti che non rientrano nella soglia de minimis, trova applicazione la sola dilazione in
120 rate mensili, senza l’abbattimento del dovuto nella misura del 40%.
L’eventuale estensione della riduzione al 40% ai soggetti che eccedano la soglia de minimis
potrà essere concessa unicamente a seguito all’esito positivo della valutazione di compatibilità
con la disciplina degli aiuti di stato effettuata dall’autorità comunitaria.
 

3. Soggetti beneficiari

 



I soggetti beneficiari del regime agevolato introdotto dalla Legge di Stabilità 2012 sono quelli
già destinatari della sospensione dei contributi ed individuati dai commi 3-bis e 3-quater
dell’articolo 39 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 3 (convertito, con modificazioni, in
legge 30 luglio 2010, n. 122).
In particolare ci si riferisce ai datori di lavoro, ai committenti e liberi professionisti iscritti alla
gestione separata e ai lavoratori autonomi che alla data del 6 aprile 2009, esercitavano
un’attività soggetta ad assicurazione obbligatoria ed operanti in uno dei comuni individuati dal
decreto del commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009, integrato dal decreto del
commissario delegato n. 11 del 17 luglio 2009 4,e precisamente:

le persone fisiche, titolari di redditi d’impresa o di lavoro autonomo, nonché i soggetti
diversi dalle persone fisiche con volume d’affari non superiore a 200.000 euro, per i quali
l’articolo 39, comma 3, del decreto-legge 78/2010 aveva disposto la proroga della
sospensione fino al 15 dicembre 2010 (circolare n. 117/2010);
gli altri datori di lavoro (anche del settore agricolo) per i quali era stata disposta la
sospensione dal 6 aprile 2009 al 30 giugno 2010 (circolari n. 59/2009 e 96/2009 e
Messaggio n. 002831 del 29/01/2010).

 
Restano esclusi dall’agevolazione gli Istituti di credito e assicurativi, per i quali l’articolo 1,
comma 2, dell’OPCM n. 3837/2009 aveva già escluso la proroga al 30 giugno 2010 della
sospensione prevista dal comma 1 del medesimo articolo (Messaggio n. 002831 del
29/01/2010).
Resta inoltre escluso il settore pubblico ai sensi della legge n. 290/2006, che limita al solo
settore privato l’applicazione delle ordinanze di protezione civile relative a sospensioni
contributive.
Il beneficio dell’agevolazione contributiva non spetta in favore dei soggetti residenti nei
Comuni destinatari di provvedimenti di sospensione il cui obbligo contributivo dipenda da
attività esercitate altrove.
 

3.1 Soggetti rientranti nel de minimis

 
I destinatari della disposizione contenuta nella Legge di Stabilità 2012 possono definire la
propria situazione debitoria in maniera ridotta, mediante il versamento del 40%
dell’ammontare dei contributi sospesi, al netto dei versamenti eventualmente già eseguiti, se
rientrano nei massimali previsti dai regolamenti comunitari relativi all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis (Reg.
n.1998/2006 pubblicato in GUUE n.379 del 2006, Reg. n.875/2007 pubblicato in GUUE n.193
del 2007, Reg. n.1535/2007 pubblicato in GUUE n.337 del 2007).
I massimali fissati dai regolamenti comunitari, diversi a seconda del settore in cui opera
l’impresa (€ 200.000, o € 100.000 se impresa attiva nel settore del trasporto su strada, o €
30.000 se impresa attiva nel settore della pesca, o € 7.500 se impresa attiva nel settore della
produzione agricola), costituiscono l'importo complessivo degli aiuti "de minimis" concedibili ad
una medesima impresa nell'arco di tre esercizi finanziari, e, quindi, l’importo limite di riduzione
del debito che è possibile concedere. Se la riduzione supera tale limite non può essere
concessa, fino alla decisione della Commissione europea (vedi punto 2).
I soggetti che chiedono la riduzione devono compilare l’apposita dichiarazione sugli aiuti de
minimis (allegato 1).
Nel caso in cui il beneficiario dovesse risultare destinatario di aiuti di Stato per un importo
superiore a tali soglie, sarà soggetto al recupero della totalità dell’agevolazione concessa, e
non solo della parte eccedente la soglia de minimis.
 L’art. 33, comma 28, della legge n. 183/2011 precisa che l’abbattimento opera anche nei casi
in cui, per i periodi oggetto di sospensione in precedenza indicati, i crediti siano già stati iscritti
a ruolo.



 

4. Periodi oggetto di recupero

 
I periodi contributivi sospesi, oggetto del regime agevolato, sono i seguenti:

dal 6 aprile 2009 al 30 giugno 2010 per i soggetti individuati dall’art. 2 dell’OPCM n.
3754/2009, modificata dall’OPCM n. 3757/2009
dal 6 aprile 2009 al 15 dicembre 2010 per i soggetti (persone fisiche, titolari di
redditi d’impresa o di lavoro autonomo, nonché i soggetti diversi dalle persone fisiche con
volume d’affari non superiore a 200.000 euro) destinatari  della proroga di cui all’art. 39,
comma 1 decreto - legge  31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 122 del 30 luglio 2010.

 

5. Definizione agevolata e istanza

 
Per tutti i soggetti sarà necessario acquisire, sulla base di una specifica domanda, le
informazioni necessarie alla gestione della pratica. La domanda non ha carattere
autorizzatorio, ma si rende opportuna per velocizzare l’attività di gestione del fenomeno.
La presentazione della domanda è, altresì, finalizzata ad individuare i soggetti che rientrino
nella soglia de minimis. Infatti, tali soggetti, per usufruire della riduzione al 40%, devono
necessariamente dichiarare l’ammontare complessivo degli aiuti percepiti nell’esercizio
finanziario in corso e nei due precedenti.
Fermi restando le modalità ed i termini di versamento, la domanda, redatta secondo il modello
allegato per ciascuna gestione, deve essere presentata presso la Sede competente entro 30
giorni dalla pubblicazione della presente circolare.
 

6. Modalità di recupero dei contributi sospesi

 
Per consentire un corretto recupero delle somme oggetto di sospensione, i soggetti interessati,
sulla base dell’istanza, dovranno:

rilevare l’ammontare dei contributi sospesi dal 6 aprile 2009 al 30 giugno 2010 (per i
soggetti individuati dall’art. 2 dell’OPCM n. 3754/2009, modificata dall’OPCM n.
3757/2009) e dal 6 aprile 2009 al 15 dicembre 2010 (per i soggetti destinatari  della
proroga di cui all’art. 39, comma 1 decreto - legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122);
ridurre il debito al 40% (solo per i soggetti che rientrano nel de minimis e che rilasciano
apposita dichiarazione);
determinare la rata costante, suddividendo l’ammontare in un numero massimo di 120
rate mensili di uguale importo.

 

6.1 Rate scadute

 
Il versamento delle rate da gennaio a settembre 2012, per le quali sono scaduti i termini di
pagamento, dovrà essere effettuato in unica soluzione, senza aggravio di sanzioni ed oneri
accessori, entro il giorno 16 del terzo mese successivo all’emanazione della presente circolare
5



.
 

6.2 Rate in scadenza

 
Con riferimento alle rate in scadenza a partire dal mese di ottobre 2012, determinate ai sensi
della procedura di cui al punto 6, il pagamento dovrà essere effettuato, senza ulteriore
aggravio di sanzioni, oneri ed interessi entro il giorno 16 di ogni mese.
 

6.3 Importo minimo da versare

 
Si ricorda che l’importo minimo da versare per ciascuna rata non deve essere inferiore a 50,00
euro.
Nell’eventualità in cui la singola rata risulti inferiore a euro 50,00, il numero massimo di rate
concedibili dovrà essere rideterminato, in modo da rispettare il predetto importo minimo.
Non è ammesso il rimborso di quanto spontaneamente pagato.
 

6.4 Pagamento in unica soluzione

 
I soggetti che non intendano avvalersi della dilazione in max 120 rate mensili prevista dall’art.
33, comma 28, Legge 12 novembre 2011, n. 183, o i quali abbiano un importo complessivo da
restituire inferiore a € 50, dovranno versare l’importo dovuto in unica soluzione entro il 16
ottobre 2012, utilizzando il modello F24, e con le causali previste per i pagamenti correnti.
 
 

7. Modalità di versamento

 

7.1 Datori di lavoro non agricoli

 
La contribuzione sospesa, riguardante anche la quota a carico dei lavoratori, si riferisce ai
modelli DM10 emessi nel periodo:

6 aprile 2009 – 30 giugno 2010 (per i soggetti di cui dall’art. 2 dell’OPCM n.
3754/2009)
6 aprile 2009 - 15 dicembre 2010 (per le persone fisiche, titolari di redditi d’impresa
o di lavoro autonomo, nonché i soggetti diversi dalle persone fisiche con volume d’affari
non superiore a 200.000 euro, di cui all’art. 39, comma 1 decreto - legge  31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010).

Il pagamento dei contributi previdenziali sospesi deve essere effettuato mediante mod. F24, da
compilare secondo le modalità dell’esempio sottostante, utilizzando il codice “DSOS” istituito
con circolare n. 98 del 28 maggio 2002, ed esponendo la matricola dell’azienda seguita dallo
stesso codice (N954) utilizzato nel quadro D del modello DM10 di denuncia, per la rilevazione
del credito.
 
 



Codice
Sede

Causale
contributo

Matricola INPS/Codice
INPS/Filiale Azienda

Periodo di
riferimento

 

Importi a
debito
versati

Importi a
credito

compensati

   da a   

 DSOS PPNNNNNNCCN954 03/2009 05/2010
oppure

10/2010

  

 
 

7.2 Artigiani e commercianti

 
La contribuzione sospesa per artigiani e commercianti è quella ricompresa tra la prima rata
2009 e la terza rata 2010 per i contributi fissi, e tra il saldo 2008 ed il secondo acconto 2010
per i contributi eccedenti il minimale.
 
Il versamento va effettuato con modello F24, compilato secondo l’esempio seguente, indicando
nello spazio riservato alla matricola, la codeline fornita dalla sede.
 
Codice
Sede

Causale
contributo

Matricola INPS/Codice
INPS/Filiale Azienda

Periodo
da

Periodo a Importi a
debito
versati

Importi a
credito

compensati

 AD/CD  mm/aaaa mm/aaaa   
 
 
AD indica le rate relative alla contribuzione dovuta alla gestione artigiani e CD le rate relative
alla contribuzione dovuta alla gestione commercianti.
 

7.3 Liberi professionisti e committenti tenuti al versamento dei contributi
alla gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995

 
Per i liberi professionisti iscritti alla Gestione separata, i contributi sospesi oggetto
dell’agevolazione sono quelli compresi tra il saldo 2008 ed il II acconto 2010.
 
Per i committenti tenuti al versamento nella Gestione separata, la contribuzione sospesa,
riguardante anche la quota a carico del prestatore d’opera, si riferisce ai compensi erogati nel
periodo:

6 aprile 2009 – 30 giugno 2010 (per i soggetti di cui dall’art. 2 dell’OPCM n.
3754/2009)
6 aprile 2009 - 15 dicembre 2010 (per le persone fisiche, titolari di redditi d’impresa
o di lavoro autonomo, nonché i soggetti diversi dalle persone fisiche con volume d’affari
non superiore a 200.000 euro, di cui all’art. 39, comma 1 decreto - legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010).

 
I soggetti che intendono avvalersi della rateizzazione concessa devono utilizzare il mod. F24,
inserendo nella causale il codice “COC” per i committenti, ed il codice “POC” per i
professionisti, entrambi istituiti con la circolare n. 98/2002.
 
Codice Causale Matricola INPS/Codice Periodo Periodo a Importi a Importi a



Sede contributo INPS/Filiale Azienda da debito
versati

credito
compensati

 COC/POC 089999999999 mm/aaaa mm/aaaa   
 
 
Nel campo “matr. INPS/codice INPS/filiale azienda” va inserito il codice di 12 caratteri sopra
riportato.
 

7.4 Contributi dovuti dalle aziende agricole assuntrici di manodopera

 
Con riferimento ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dalle aziende assuntrici di
manodopera agricola, la misura agevolativa  attiene ai  versamenti sospesi relativi al periodo:
 

dal 4° trimestre 2008 al 4° trimestre 2009 per i soggetti di cui dall’art. 2 dell’OPCM n.
3754/2009;
dal 4° trimestre 2008 al 1° trimestre 2010 per le persone fisiche, titolari di redditi
d’impresa o di lavoro autonomo, nonché i soggetti diversi dalle persone fisiche con
volume d’affari non superiore a 200.000 euro, di cui all’art. 39, comma 1 decreto - legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 30 luglio
2010.

 
Il pagamento deve essere effettuato mediante Mod. F24; i dati necessari alla compilazione
della delega di pagamento (Sede INPS, Causale, Codeline e Periodo) sono quelli indicati nella
comunicazione di accoglimento della sospensione. In particolare dovrà essere utilizzata la
causale “LAS”.
 

  
7.5 Contributi dovuti dai lavoratori agricoli autonomi e dai concedenti a
piccola colonia e compartecipazione familiare

 
Per quanto attiene ai lavoratori autonomi CD – CM – IAP e i concedenti PC/CF, l’agevolazione
trova applicazione sui contributi sospesi per il periodo I rata 2009 – III rata 2010.
 
Il pagamento deve essere effettuato mediante Mod. F24; i dati necessari alla compilazione
della delega di pagamento (Sede INPS, Causale, Codeline e Periodo) sono quelli indicati nella
comunicazione di accoglimento della sospensione. In particolare dovrà essere utilizzata la
causale “LAA” per i lavoratori autonomi e “PCF” per i concedenti a piccola colonia e
compartecipazione familiare.
 
 

8. Mancato e ritardato versamento rate

 
Il mancato versamento di 2 rate mensili consecutive, determina la decadenza della definizione
agevolata in 120 rate, prevista dalle disposizioni richiamate al precedente punto 1 e,
conseguentemente, il residuo debito dovrà essere versato in unica soluzione, alla prima
scadenza utile.
 



Si rammenta che sugli importi dovuti a titolo di rate non versate o versate in ritardo, saranno
applicati gli interessi legali.
 

9. Recupero dell’agevolazione indebitamente fruita in misura ridotta

 
I soggetti non rientranti nei limiti de minimis e che, purtuttavia, abbiano provveduto o
provvederanno indebitamente al versamento delle rate nella misura ridotta del 40%, sono
tenuti a versare la differenza.
A tal fine, gli stessi dovranno:

 calcolare l’ammontare delle rate scadute
 detrarre dall’importo dovuto i versamenti effettuati in misura ridotta al 40%
 versare la differenza, comprensiva di interessi, con le modalità stabilite al   punto 7 della
presente circolare.    

 
 Il Direttore Generale  
 Nori  

 

1 Nota prot.  29/0001878/L  Ufficio Legislativo del MLPS

2 SANI 7214

3 Pubblicato su G.U. del 31 maggio 2010, n. 125

4 Per quanto riguarda l’elenco dei Comuni interessati, si rimanda all’allegato n. 2 della Circ. INPS
n.17/2010.

5 Delibera n. 5 del Consiglio di amministrazione dell’Istituto del 26/3/1993, approvata con D.M.
7/10/1993

 



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
Allegato N.3 
Allegato N.4 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.
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All’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale


Sede di ________________


ISTANZA PER IL PAGAMENTO IN FORMA AGEVOLATA DEI CONTRIBUTI DA LAVORO AUTONOMO SOSPESI PER IL SISMA ABRUZZO 2009

Professionisti iscritti alla Gestione separata ex art. 2, comma 26 L. 335/1995


Il/La Sottoscritto/a____________________________________ nato/a il____________ a______________________________  Codice fiscale ____________________________________ residente in_____________________________________ n._____

Comune di__________________________________ CAP________________

n.telefonico ________________________ e-mail ________________________________________ 


comunica


di usufruire dell’agevolazione, prevista dall’art. 33, comma 28, della Legge 12 novembre 2011 n. 183, per la ripresa della riscossione dei contributi sospesi per il sisma Abruzzo 2009.


A tal fine,


· chiede l’applicazione della riduzione del debito al 40 per cento (è necessario compilare la dichiarazione de minimis); 

· non chiede l’applicazione della riduzione del debito al 40 per cento. 

Comunica


che intende versare l’ammontare dovuto, al netto dei versamenti già effettuati, in € ___________________________________________in n. ________ rate mensili di pari importo (importo rata singola non inferiore a 50 euro e numero rate non superiori a 120 mensili) da versare entro il giorno 16 di ogni mese.

A tal fine allega n° _______ copie dei mod. F24 versati per la contribuzione la cui scadenza di pagamento rientrava nel periodo di sospensione.

Luogo e data ______________ 




Firma del richiedente

Prospetto riassuntivo dei redditi dichiarati

		C.F. 

		 



		Cognome

		 



		Nome

		 



		

		

		

		

		

		

		



		Unico 2009


 

		Reddito imponibile 

		Aliquota



		Anno di imposta 2008 RR sez II

		 

		24,72%



		

		

		17%



		

		

		

		

		 

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		Unico 2010




		Reddito imponibile 

		Aliquota



		Anno di imposta 2009 RR sez II

		 

		25,72%



		

		

		17%



		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		Unico 2011




		Reddito imponibile 

		Aliquota



		Anno di imposta 2010 RR sez II

		 

		26,72%



		

		

		17%





Informativa sul trattamento dei dati personali


(art. 13 D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”)


L’Inps con sede in Roma, via Ciro il Grande,21, in qualità di Titolare del trattamento, la informa che tutti i dati personali che la riguardano, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti attraverso la compilazione del presente modulo, saranno trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti, al fine di svolgere le funzioni istituzionali in materia previdenziale, fiscale, assicurativa, assistenziale e amministrativa su base sanitaria.


Il trattamento dei dati avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti elettronici, ad opera di dipendenti dell’Istituto opportunamente incaricati ed istruiti, attraverso logiche strettamente correlate alle finalità per le quali sono raccolti; eccezionalmente potranno conoscere i suoi dati altri soggetti, che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’Inps e operano in qualità di Responsabili designati dall’Istituto.


I suoi dati personali potranno essere comunicati, se strettamente necessario per la definizione della pratica, ad altri soggetti pubblici o privati, tra cui Istituti di credito o Uffici Postali, altre Amministrazioni, Enti o Casse di previdenza obbligatoria.


Il conferimento dei dati è obbligatorio e la mancata fornitura potrà comportare impossibilità o ritardi nella definizione  dei procedimenti che la riguardano.


L’Inps la informa, che è nelle sue facoltà esercitare il diritto di accesso previsto dall’art. 7 del Codice, rivolgendosi direttamente al direttore della struttura territorialmente competente all’istruttoria della presente domanda; se si tratta di una agenzia, l’istanza deve essere presentata al direttore provinciale o subprovinciale, anche per il tramite dell’agenzia stessa.
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		DICHIARAZIONE SUGLI AIUTI “DE MINIMIS”


(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)





ALLA SEDE INPS DI  _______________________________________

Il/La Sottoscritto/a 


NOME___________________     COGNOME__________________________________


CODICE FISCALE_______________________________________________________


NATO/A IL GG/MM/AA__________________ A _______________________________


in qualità di:


○ Titolare    ○ Legale rappresentante


DENOMINAZIONE AZIENDA_________________________________________

MATRICOLA INPS_________________________________________________


CODICE FISCALE________________
________________________________

SEDE_______________________ C.S.C._______________________________

NUMERO CIDA____________________________________________________


○
lavoratore autonomo (artigiano, commerciante, agricolo) con codice/matricola_____________________________________________________

○
committente di collaborazioni coord. e cont./a progetto (gest. sep. L. 335/95) 

DENOMINAZIONE______________________________________________


CODICE FISCALE______________________________________________

○
professionista iscritto alla gestione separata

Al fine di usufruire dell’agevolazione prevista da (indicare esattamente la norma da cui discende il diritto a fruire dell’agevolazione)

________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________

PRESO ATTO

· che l’importo massimo di aiuti di stato de minimis che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio (l’esercizio finanziario in corso e i due precedenti), senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese, è pari a € 200.000 (€ 100.000 se impresa attiva nel settore del trasporto su strada, € 30.000 se impresa attiva nel settore della pesca, € 7.500 se impresa attiva nel settore della produzione agricola);

· che le agevolazioni di cui alla presente dichiarazione sono soggette a regime de minimis di cui al:

(barrare la casella che interessa)

Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (pubblicato sulla G.U.U.E. L 379 del 28.12.2006), sugli aiuti di importanza minore (“de minimis”)

Regolamento (CE) n. 875/2007 del 24 luglio 2007 (G.U.U.E. L 193 del 25.07.2007), relativo agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca

Regolamento (CE) n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007 (G.U.U.E. L 337 del 21.12.2007),  sugli aiuti d’importanza minore “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti agricoli

· che al fine della determinazione del limite massimo devono essere presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla forma dell’aiuto o dall’obiettivo perseguito;

· che in caso di superamento delle soglie predette l’agevolazione suindicata non potrà essere concessa, neppure per la parte che non superi detti massimali;


· che nel caso l’agevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del trattato sul funzionamento dell’UE dalla Commissione Europea e l’impresa dovesse risultare destinataria di aiuti di Stato per un importo superiore a tali soglie, sarà soggetta al recupero della totalità dell’agevolazione concessa, e non solo della parte eccedente la soglia “de minimis”;

DICHIARA


· di non aver beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a titolo “de minimis”;

OPPURE

· di aver beneficiato nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti di aiuti a titolo “de minimis” per un importo complessivo di Euro _____________________________, come specificato nella tabella seguente

		ENTE EROGATORE

		NORMATIVA


di RIFERIMENTO

		IMPORTO dell’AGEVOLAZIONE

		DATA



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		





SI  IMPEGNA


a comunicare in forma scritta all’Inps gli aiuti in regime “de minimis” che l’impresa dovesse ricevere successivamente.

È inoltre consapevole che le amministrazioni sono tenute a controllare la veridicità delle autocertificazioni e delle conseguenze civili e penali previste per chi rende attestazioni false.

Luogo e Data__________________


Firma_______________________

Informativa sul trattamento dei dati personali


(art. 13 D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”)


L’Inps con sede in Roma, via Ciro il Grande,21, in qualità di Titolare del trattamento, la informa che tutti i dati personali che la riguardano, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti attraverso la compilazione del presente modulo, saranno trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti, al fine di svolgere le funzioni istituzionali in materia previdenziale, fiscale, assicurativa, assistenziale e amministrativa su base sanitaria.


Il trattamento dei dati avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti elettronici, ad opera di dipendenti dell’Istituto opportunamente incaricati ed istruiti, attraverso logiche strettamente correlate alle finalità per le quali sono raccolti; eccezionalmente potranno conoscere i suoi dati altri soggetti, che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’Inps e operano in qualità di Responsabili designati dall’Istituto.


I suoi dati personali potranno essere comunicati, se strettamente necessario per la definizione della pratica, ad altri soggetti pubblici o privati, tra cui Istituti di credito o Uffici Postali, altre Amministrazioni, Enti o Casse di previdenza obbligatoria.


Il conferimento dei dati è obbligatorio e la mancata fornitura potrà comportare impossibilità o ritardi nella definizione dei procedimenti che la riguardano.


L’Inps la informa, che è nelle sue facoltà esercitare il diritto di accesso previsto dall’art. 7 del Codice, rivolgendosi direttamente al direttore della struttura territorialmente competente all’istruttoria della presente domanda; se si tratta di una agenzia, l’istanza deve essere presentata al Direttore provinciale o subprovinciale, anche per il tramite dell’agenzia stessa.
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Istituto Nazionale Previdenza Sociale






All’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale


Sede di ________________


ISTANZA PER IL PAGAMENTO IN FORMA AGEVOLATA DEI CONTRIBUTI DA LAVORO DIPENDENTE E/O PARASUBORDINATO SOSPESI PER IL SISMA ABRUZZO 2009

Il/La Sottoscritto/a ____________________________________nato/a il_____________________


a ____________________________ Codice fiscale ___________________________ in qualità di 

○ titolare                                ○  legale rappresentante


Denominazione azienda/Cognome Nome______________________________________________ 


Matricola INPS/Numero CIDA_________________________ Codice fiscale ___________________ Indirizzo_______________________________________________________________________


Comune ________________________________________ Cap___________ Prov.______________ 


n.telefonico ________________________ e-mail ________________________________________ 


comunica

di usufruire dell’agevolazione, prevista dall’art. 33, comma 28, della Legge 12 novembre 2011 n. 183 per la ripresa della riscossione dei contributi sospesi per il sisma Abruzzo 2009.


A tal fine,

· chiede l’applicazione della riduzione del debito al 40 per cento (è necessario compilare la dichiarazione de minimis); 

· non chiede l’applicazione della riduzione del debito al 40 per cento. 

Comunica, inoltre,


· per i lavoratori dipendenti:


di versare l’ammontare dovuto, al netto dei versamenti già effettuati,  e quantificato in € ___________________________________________ in n. ________ rate mensili di pari importo (importo rata singola non inferiore a 50 euro e numero rate non superiori a 120 mensili) da versare entro il giorno 16 di ogni mese;

· per i lavoratori parasubordinati:

di versare l’ammontare dovuto, al netto dei versamenti già effettuati, e quantificato in € ___________________________________________ in n. ________ rate mensili di pari importo (importo rata singola non inferiore a 50 euro e numero rate non superiori a 120 mensili) da versare entro il giorno 16 di ogni mese.

Luogo e data _________________              
     

Firma del richiedente

nota: il presente modello vale anche per le aziende con soli collaboratori e per i committenti persone fisiche.

Informativa sul trattamento dei dati personali


(art. 13 D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”)


L’Inps con sede in Roma, via Ciro il Grande,21, in qualità di Titolare del trattamento, la informa che tutti i dati personali che la riguardano, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti attraverso la compilazione del presente modulo, saranno trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti, al fine di svolgere le funzioni istituzionali in materia previdenziale, fiscale, assicurativa, assistenziale e amministrativa su base sanitaria.


Il trattamento dei dati avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti elettronici, ad opera di dipendenti dell’Istituto opportunamente incaricati ed istruiti, attraverso logiche strettamente correlate alle finalità per le quali sono raccolti; eccezionalmente potranno conoscere i suoi dati altri soggetti, che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’Inps e operano in qualità di Responsabili designati dall’Istituto.


I suoi dati personali potranno essere comunicati, se strettamente necessario per la definizione della pratica, ad altri soggetti pubblici o privati, tra cui Istituti di credito o Uffici Postali, altre Amministrazioni, Enti o Casse di previdenza obbligatoria.


Il conferimento dei dati è obbligatorio e la mancata fornitura potrà comportare impossibilità o ritardi nella definizione  dei procedimenti che la riguardano.


L’Inps la informa, che è nelle sue facoltà esercitare il diritto di accesso previsto dall’art. 7 del Codice, rivolgendosi direttamente al direttore della struttura territorialmente competente all’istruttoria della presente domanda; se si tratta di una agenzia, l’istanza deve essere presentata al direttore provinciale o subprovinciale, anche per il tramite dell’agenzia stessa.
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Istituto Nazionale Previdenza Sociale






Istituto Nazionale Previdenza Sociale






All’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale


Sede di ________________


ISTANZA PER IL PAGAMENTO IN FORMA AGEVOLATA DEI CONTRIBUTI DA LAVORO AUTONOMO SOSPESI PER IL SISMA ABRUZZO


Iscritti alle gestioni speciali Artigiani/Commercianti/Agricoli

Il/La Sottoscritto/a ____________________________________ nato/a il_____________________

a ____________________________ Codice fiscale _______________________________________ 

lav. autonomo Art/Com. matr. – Agricoli progr.__________________________ domiciliato/a in________________________________ n.__ Comune di _________________________ CAP_____________ n.telefonico__________________ e-mail______________________________

comunica


di usufruire dell’agevolazione, prevista dall’art. 33, comma 28, della Legge 12 novembre 2011 n. 183, per la ripresa della riscossione dei contributi sospesi per il sisma Abruzzo 2009.


A tal fine,


o
chiede l’applicazione della riduzione del debito al 40 per cento (è necessario compilare la dichiarazione de minimis); 


o
non chiede l’applicazione della riduzione del debito al 40 per cento. 

Comunica, inoltre,

di versare l’ammontare dovuto, al netto dei versamenti già effettuati,  e quantificato in € ______________________________________ in n. ________ rate mensili di pari importo (importo rata singola non inferiore a 50 euro e numero rate non superiori a 120 mensili) da versare entro il giorno 16 di ogni mese.

A tal fine allega n° _______ copie dei mod. F24 versati per la contribuzione la cui scadenza di pagamento rientrava nel periodo di sospensione.


Luogo e data ______________              
     


Firma del richiedente

Prospetto riassuntivo dei redditi dichiarati Artigiani / Commercianti

		CODICE AZIENDA

		





Titolare


		COGNOME NOME

		



		CODICE FISCALE

		



		CONTRIBUZIONE ECCEDENTE IL MINIMALE



		



		ANNO REDDITO

		REDDITO



		2007

		 



		2008

		 



		2009

		 



		2010

		 





Coadiuvante/coadiutore


		COGNOME NOME

		



		CODICE FISCALE

		



		CONTRIBUZIONE ECCEDENTE IL MINIMALE



		



		ANNO REDDITO

		REDDITO



		2007

		 



		2008

		 



		2009

		 



		2010

		 





Coadiuvante/coadiutore


		COGNOME NOME

		



		CODICE FISCALE

		



		CONTRIBUZIONE ECCEDENTE IL MINIMALE



		



		ANNO REDDITO

		REDDITO



		2007

		 



		2008

		 



		2009

		 



		2010

		 





Informativa sul trattamento dei dati personali


(art. 13 D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”)


L’Inps con sede in Roma, via Ciro il Grande,21, in qualità di Titolare del trattamento, la informa che tutti i dati personali che la riguardano, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti attraverso la compilazione del presente modulo, saranno trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti, al fine di svolgere le funzioni istituzionali in materia previdenziale, fiscale, assicurativa, assistenziale e amministrativa su base sanitaria.


Il trattamento dei dati avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti elettronici, ad opera di dipendenti dell’Istituto opportunamente incaricati ed istruiti, attraverso logiche strettamente correlate alle finalità per le quali sono raccolti; eccezionalmente potranno conoscere i suoi dati altri soggetti, che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’Inps e operano in qualità di Responsabili designati dall’Istituto.


I suoi dati personali potranno essere comunicati, se strettamente necessario per la definizione della pratica, ad altri soggetti pubblici o privati, tra cui Istituti di credito o Uffici Postali, altre Amministrazioni, Enti o Casse di previdenza obbligatoria.


Il conferimento dei dati è obbligatorio e la mancata fornitura potrà comportare impossibilità o ritardi nella definizione  dei procedimenti che la riguardano.


L’Inps la informa, che è nelle sue facoltà esercitare il diritto di accesso previsto dall’art. 7 del Codice, rivolgendosi direttamente al direttore della struttura territorialmente competente all’istruttoria della presente domanda; se si tratta di una agenzia, l’istanza deve essere presentata al direttore provinciale o subprovinciale, anche per il tramite dell’agenzia stessa.


